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17 febbraio: Dice la Bibbia: sii fedele!
Si può dire con sicurezza che la Chiesa è vivente nella misura in 
cui  la  Bibbia  è,  o  torna  ad  essere,  letta  e  capita.  Diciamo  di 
proposito: letta e capita.
Ci sono tanti modi di leggere la Bibbia. Un tale diceva che molti 
protestanti leggono la Bibbia soltanto per trovarci benedizioni per 
sé e maledizioni  per le persone antipatiche.  Era una malignità, 
evidentemente.
Lasciamo  pure  le  persone  antipatiche:  se  torniamo  spesso  e 
volentieri alle promesse di benedizione contenute nella Bibbia è 
perché c'è  tanto  bisogno di  consolazione;  e  chi  non sa  quanto 
improvviso, vigoroso conforto può venirci  da un versetto della 
Bibbia, che ci ricorda una promessa di Dio, proprio al momento 
in cui ne abbiamo bisogno? 
Ma la Bibbia non è soltanto un libro di consolazione!
[…]  Non  dobbiamo  leggere  la  Bibbia  per  distrarci  con  le 
questioni  curiose,  ma  per  trovare  nella  Bibbia  «la  sola  cosa 
necessaria»: la salvezza.
La Bibbia, quando la comprendiamo bene, ci parla con una grave 
insistenza del nostro peccato. 
Si può dire che non comprendiamo la Bibbia, se leggendola non 
siamo continuamente spinti a «rientrare in noi stessi» e a prendere 
coscienza  della  nostra  radicale,  e  umanamente  insuperabile, 
malvagità. La Bibbia è il  libro in cui l'uomo si specchia senza 
veli,  in  presenza  di  Dio,  e  perde  una  dopo  l'altra  tutte  le  sue 
illusioni sulla sua bontà nativa e sulle  sue virtù acquisite.  È il 
libro in cui le esigenze di Dio si rivelano con una tale chiarezza,  
che siamo costretti a batterci il petto e ad implorare: «O Dio, sii 
placato verso me peccatore››.
E non dobbiamo farci illusioni: non ci sarà risveglio nella Chiesa 
Valdese, se non ci sarà una rinnovata coscienza del peccato. Una 
Chiesa  degenera  quando  la  coscienza  del  peccato  si  perde;  e 
contro  questa  degenerazione  c’è  un  solo  rimedio:  la  Parola  di 
Dio!
Non  c’è  risveglio  senza  un  ritorno  alla  parola  di  Dio.  E 
aggiungiamo pure: non c’è risveglio che non rimetta in onore la 
parola di Dio: perché la Bibbia è il libro delle coscienze deste, 
che vivono del perdono e dell’amore di Dio […].
Quello che ci vuole è restaurare la coscienza della Bibbia come 
Parola di Dio rivolta oggi, a noi personalmente, come parola di 
giudizio e di condanna e come parola di salvezza e di perdono; o 
sviluppare questa coscienza dove non è perduta.

Pastore GIOVANNI MIEGGE, in “L’Eco delle valli valdesi”, 
1942 (Ristampato in G. Miegge, Al principio la grazia, Claudiana 
1997, pp. 166-167).

Giovanni Miegge (1900-1961) fu 
pastore a Massello e professore alla 
Facoltà valdese di teologia di Roma 
fino alla sua morte.



Questo mese:

Culto pubblico:

Tutte le domeniche alle ore 11.00.
Domenica 8 Febbraio: Il culto è anticipato 
alle ore  10.30

Studio biblico
 Tutti i giovedì alle 16.00.

Unione femminile

Tutti i venerdi ore 16.30

Corale 

Tutti i venerdi ore 18.00

Gruppo di lettura 
teologica

Venerdì  16  e  venerdì  30  gennaio,  ore 
21.00, con cena insieme alle ore 20.00. (Si 
prega di prenotarsi presso il pastore.)
Proseguiamo la lettura del testo di Sabrina 
Baral,  Timidi Critiani, Claudiana editrice.

 Gruppo 
ecumenico    

femminile

In  vista  della  preparazione  alla  Giornata 
Mondiale di Preghiera, il gruppo si ritrova 
venerdì 13 e venerdì 27 febbraio alle ore 
15.00 nella  sala  riunioni  della  chiesa 
valdese.

Assemblea di 
Chiesa

 L’assemblea  ordinaria  di  chiesa  è 
convocata  per  domenica  8  febbraio  alle 
ore  10.30.  All’Ordine  del  giorno  l’esame 
del  bilancio  consuntivo  del  2025, 
l’approvazione  dell’operato  del  Consiglio, 
l’esame  e  l’approvazione  del  preventivo 
2026,  varie  ed eventuali.  Tutti  i  membri 
elettori sono tenuti a partecipare.

Festa Valdese

Domenica  22  febbraio celebreremo  la 
festa  in  ricordo  delle  Lettere  patenti  di 
Carlo  Alberto, promulgate  il  17  febbraio 
1848,  che  concedevano  i  diritti  civili  e 
politici ai valdesi delle Valli piemontesi.

Il  culto  sarà 
presieduto  dal 
pastore  Marco 
Emanuele 
Casci,  che 
serve  la  Chiesa 
valdese di Peru-
gia. 

Marco  Ema-
nuele  Casci  è 
un pastore valdese, consacrato al Sinodo di 
Torre  Pellice  nel  2019.
Ha  sperimentato  esperienze  di  servizio 
anche in  Scozia ed in Germania.  Dopo il 
culto e dopo l’agape (preghiamo prenotarsi 
presso Marta Pazzaglia o presso il pastore), 
il pastore Casci terrà una conversazione sul 
tema: "Il tempo e la fiducia: un rapporto 
complesso.  Riflessioni  sul  libro  del 
Qoelet". 
Dopo la conferenza, sarà acceso il consueto 
falò.
Parteciperà  alla  giornata  anche  la  Chiesa 
valdese  di  Perugia.  La  colletta  al  culto 

sarà  devoluta  alla  Chiesa  valdese  in 
Argentina e Uruguay.

Settimana  della 
rinuncia. 

E se rinunciassimo a ….
Dal  15  al  22  febbraio  ricorre  la 
Settimana della rinuncia. 
Una  raccolta  speciale  istituita  dal  sinodo 
valdese  nel  1930  per  far  fronte  alla  crisi 
economica generata dal crollo della Borsa 
di  Wall  Street  dell’anno  precedente,  per 
sostenere  l’opera  della  chiesa  valdese 
rinunciando  per  una  settimana  alle  spese 
superflue  e  devolvendo  quanto 
risparmiato  alla  chiesa.  Questa  raccolta 
speciale nella settimana del 17 febbraio ci 
ricorda  che  la  libertà  ha  un  costo, 
personale e comunitario. Per ciascuno di 
noi è l’occasione per liberarci  da qualche 
abitudine che vuole imporsi come necessità 
e  sostenere  la  libera  predicazione  della 
nostra  chiesa.  Siamo  sicuri  che  anche  tu 
troverai nella tua settimana qualche piccola 
abitudine di cui potrai provare a sospendere 
e  a  combattere  il  potere  che  ha  sulla  tua 
vita.

Pace e prosperità vi siano date 
in abbondanza!          (Daniele 6,25)

La  contribuzione  alla  chiesa 
valdese è detraibile dalle tasse fino a € 
1032  : 

IT08 O 0832773730000000006405

Preghiera

Per grazia concedi PACE, Signore Iddio, ai nostri tempi.
Non c'è nessun altro che possa lottare per noi. Tu soltanto, nostro Dio.

(Martin Lutero, 1529)


